
DECRETO DEL PRESIDENTE - n. 2 del 19 gennaio 2010  

ASSISTENZA SOCIALE, PROGRAMMAZIONE E VIGILANZA SUI SERVIZI SOCIALI - I.P.A.B. 
"OPERA PIA LAVINIA CERVONE VERNIERI",  IN CAMPAGNA. RIFORMA STATUTARIA (con al-
legato). 
 
 
Premesso che: 
- l’ente “Opera pia Lavinia Cervone Vernieri”, in Campagna, è una Istituzione Pubblica di Assistenza e 

Beneficenza e, come tale, è soggetto al controllo della Regione ai sensi del D.P.R. 15 gennaio 1972, 
n. 9 recante “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni amministrative statali in 
materia di beneficenza pubblica e del relativo personale”; 

- la legge 17 luglio 1890, n. 6972, tuttora applicabile in virtù dell'articolo 21 del D.Lgs. 4 maggio 2001, 
n. 207, riferisce alle singole IIPPAB il potere di definire i fini istituzionali, di disciplinare la struttura 
della propria amministrazione e di autodeterminare la organizzazione amministrativa a mezzo dei 
rispettivi statuti; 

 
premesso, altresì, che lo statuto originario dell'IPAB “Opera pia Lavinia Cervone Vernieri”, approvato 
con R.D. del 12 marzo 1891, è stato parzialmente modificato con decreti presidenziali n. 844 del 9 feb-
braio 1995 e n. 147 del 22 luglio 2008 limitatamente all'articolo 7 in materia di affidamento della condu-
zione dei servizi erogati dall'Istituzione e all'articolo 16 recante la disciplina della struttura e del funzio-
namento dell'organo di amministrazione; 
 
vista la deliberazione n. 29 del 27 luglio 2009 con la quale il consiglio di amministrazione dell'IPAB ha 
approvato la riforma dello statuto; 
 
acclarato che ai sensi del combinato disposto degli articoli 62 della legge 6972/1890 e 1 del D.P.R.  n. 
9/1972 le riforme degli statuti deliberate dalle amministrazioni delle IIPPAB   sono approvate con prov-
vedimento della Regione, previo parere della Provincia interessata ovvero del Comune; 
 
acclarato, altresì,  che la provincia di Salerno, opportunamente interessata dall'amministrazione dell'I-
PAB in parola,  non ha adottato alcuna determinazione riguardo alla riforma statutaria e, pertanto, è re-
putata assenziente per cessazione del termine prescritto dall'articolo 62 della legge 6972/1890; 
 
vista la deliberazione n. 247 del 23 ottobre 2009 con la quale la giunta comunale di Campagna ha e-
spresso parere favorevole in ordine alla riforma statutaria deliberata dal consiglio di amministrazione 
dell'IPAB, ad eccezione del disposto dell'articolo 10 secondo cui  i componenti del consiglio di ammini-
strazione “non possono essere nominati per più di tre mandati consecutivi”; 
 
rilevato che la determinazione contraria del Comune si fonda sull'assunto che i componenti del c.d.a. 
non possono ricoprire la carica per più di due mandati consecutivi, conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 51, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
ritenuto che la disciplina limitativa dei mandati dei sindaci recata dal testo unico sull'ordinamento degli 
enti locali non è applicabile alle amministrazioni delle IIPPAB, notoriamente escluse dal novero degli enti 
soggetti all'applicazione del D.Lgs. 267/2000 e in alcun modo contigue e assimilabili agli enti locali; 
 
visto l'articolo 10 della legge 17 luglio 1890, n. 6972 che riferisce agli statuti la disciplina della eccezione 
alla regola dell'interruzione della rielezione degli amministratori delle Istituzioni; 
 
considerato che la riforma statutaria deliberata dall'amministrazione dell'IPAB è volta ad attualizzare e 
ottimizzare la prestazione delle attività istituzionali dell'ente a maggiore tutela dei diritti dei minori orfani 
in condizione di disagio economico e a garantire la erogazione di servizi socio-assistenziali corrispon-
denti alle dinamiche del contesto  sociale di riferimento; 
 



considerato, altresì, che permane la competenza della Regione in ordine alle modificazioni degli statuti 
delle IIPPAB; 
 
ritenuto di  approvare la riforma dello statuto deliberata dall'amministrazione dell’IPAB con atto consilia-
re n. 29 del 27 luglio 2009; 
 
visto il D.Lgs. 4 maggio 2001, n. 207; 
vista la L. 17 luglio 1890, n. 6972; 
visto il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 9; 
visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Assistenza Sociale, Programmazione e Vigilanza nei 
Servizi Sociali e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli 
effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal dirigente del Setto-
re medesimo, 

 
DECRETA 

 
per i motivi espressi in narrativa che si intendono qui integralmente trascritti, di: 
- approvare la riforma dello statuto dell’IPAB “Opera pia Lavinia Cervone Vernieri”, in Campagna, 

deliberata dal consiglio di amministrazione dell’Istituzione con atto n. 29 del 27 luglio 2009 che si 
allega al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale; 

- inviare il presente decreto all’IPAB “Lavinia Cervone”, alla provincia di Salerno, al comune di 
Campagna e ai soggetti interessati; 

- trasmettere il presente provvedimento al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino 
Ufficiale per la pubblicazione sul B.U.R.C., al Settore Assistenza Sociale, Programmazione e 
Vigilanza nei Servizi Sociali per gli adempimenti di competenza e all’Assessore  alle Politiche Sociali 
per conoscenza. 
 

 
                                                                                                         Bassolino 
















